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Esercizio 1. Si consideri l’AFNG in figura.
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(a) Si determini la rappresentazione algebrica di tale automa.

(b) Si determini se le seguenti parole sono generate e accettate, dandone tutte le produzioni corrispondenti:

w1 = abb; w2 = aaa; w3 = aab.

(c) Si determinino le componenti fortemente connesse di tale automa e sulla base di tale analisi si determini se esso sia
reversibile e bloccante.

(d) Costruire un AFDG′ equivalente aG, indicando chiaramente tutti i passi seguiti durante la procedura di conversione.

(e) Si discuta se sia possibile usare l’AFDG′ comeosservatore per determinare senza ambiguità quando il sistema si
trova nello stato:

(a) x1; (b) x2.

Esercizio 2. Si consideri l’automa finito deterministicoG sull’alfabetoE = {a, b} con stato inizialex0, insieme di stati
finali Xm = {x1, x2, x7} e la cui funzione di transizione vale
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(a) Si determini la rappresentazione grafica di tale automa.

(b) Si determini la relazione di indistinguibilità fra gli stati di tale automa e le sue classi di equivalenza.

(c) Si discuta se tale automa sia minimo e, in caso contrario,si determini un automa minimo ad esso equivalente.

Esercizio 3. Dato un alphabetoE, siaL ⊆ E∗ un linguaggio appartenente alla classeLAFD. Sia oraÊ ⊆ E un alfabeto
contenuto inE. Si discuta se il linguaggio

P (L) = {ŵ ∈ Ê∗ | (∃w ∈ L) ŵ = w ↑ Ê},

ottenuto daL per proiezione sûE, sia anch’esso appartenente alla classeLAFD.
Se la risposta è affermativa si determini una procedura che,a partire da un automaG che accettaL, costruisce un automa
G′ che accettaP (L).


